Ai sensi dell'articolo 82 comma 1 della Legge sull'attività scientifica e sull'istruzione universitaria (G.U. n. 123/03, 198/03, 105/04 i 174/04), dell'articolo 37 dello Statuto dell'Università Juraj Dobrila di Pola (testo emendato), alla riunione tenutasi il 22 ottobre 2008 il Senato dell'Università ha approvato il seguente

REGOLAMENTO

sulla valutazione degli studenti dei corsi di laurea triennale, specialistica, integrata e professionale dell'Università Juraj Dobrila di Pola in base al Sistema europeo di attribuzione dei crediti formativi universitari (CFU)

Articolo 1

Valutazione e verifica del profitto degli studenti

1. La verifica e la valutazione del profitto degli studenti comprende la valutazione dell'attività degli studenti nelle prove intermedie e nell'esame finale, in conformità ai programmi del corso di studio e della programmazione annuale delle singole materie (syllabus).

2. Per i corsi di insegnamento frequentati durante l’anno accademico si terranno due appelli d'esame regolari nelle sessioni d'esame invernale, estiva e autunnale. Gli studenti potranno sostenere gli esami non superati accedendo anche a un appello straordinario rispettivamente nelle sessioni d'esame estiva e in quella invernale.

3. Il procedimento della valutazione e gli obblighi accademici che lo studente deve soddisfare per ottenere il diritto al voto finale vengono definiti nelle programmazioni (syllabus) di ciascuna materia, da confermare a livello di cattedra o sezione, nonché a livello del Consiglio docenti del Dipartimento, e pubblicati sulla pagina web dell’Università. 
4. La valutazione degli studenti si basa sull'applicazione del Sistema europeo di attribuzione dei crediti formativi universitari (CFU), sul sistema numerico nazionale e sulla scala di valutazione del profitto in percentuali. 
5. La valutazione, entro il sistema di crediti CFU, si compie tramite la distribuzione assoluta in base al profitto finale conseguito, tenendo conto della tabella che trasforma le percentuali del profitto conseguito in valutazioni del sistema CFU.

6. La verifica e la valutazione del profitto degli studenti fuori corso avverrà in conformità alla programmazione (syllabus) della materia di cui devono sostenere l’esame.

7. Nel verificare e valutare il profitto degli studenti diversamente abili, le disposizioni di questo regolamento possono essere adattate alle loro esigenze.

Articolo 2

La valutazione in base al Sistema europeo di attribuzione dei 
crediti formativi universitari  (CFU)
1. Per ogni corso d’insegnamento il profitto degli studenti viene espresso in relazione alla scala di valutazione CFU, in percentuali che vanno dallo 0% al 100%. Saranno positive le prove d'esame con esito compreso tra il 50% e il 100%.

2. Il profitto degli studenti nei vari insegnamenti sarà monitorato e valutato in uno dei seguenti modi:

- nel corso delle lezioni (il 100% della valutazione complessiva) tenendo conto del fatto che gli elementi e le percentuali di valutazione che rientrano nel valore del voto complessivo devono essere definite dal docente nel syllabus della materia. In tal caso lo studente può accettare il voto che risulta dalla somma delle valutazioni intermedie, o accedere all’esame finale se desidera migliorare il voto complessivo, oppure migliorare un risultato parziale, il tutto in conformità con le disposizioni fissate nel syllabus.
- con una valutazione che integra il profitto conseguito nelle prove intermedie (massimo valore del voto complessivo 70% e minimo 50%) e all'esame finale (massimo valore del voto complessivo 50% e minimo 30%) tenendo conto del fatto che il rapporto tra gli elementi della valutazione deve essere definito dal docente titolare del corso nel syllabus della materia.    
3. Le condizioni minime da soddisfare per accedere all’esame finale saranno definite nella programmazione dettagliata di ciascuna materia (syllabus). 

4. L'esame finale può comprendere una prova scritta, orale o pratica e una prova in forma combinata, in conformità ai programmi di studio:
- l'esame scritto può avere una durata che va dai 30 ai 180 minuti,
- l'esame orale non deve superare i 30 minuti per candidato, 
- la durata della prova finale in forma pratica non deve superare i 70 minuti, 
- l'esame finale in forma combinata (es. orale e scritta) non deve superare la durata prevista per l'esame orale, pratico o scritto.
5. Se lo studente, superato l’esame finale, realizza meno del 50% del voto complessivo, si procede in accordo con l’art.75 del Regolamento sugli studi dell’Università Juraj Dobrila di Pola. 
Articolo 3

Modi di valutazione nel corso delle lezioni 

4. Il docente titolare del corso stende la programmazione dettagliatta (syllabus) della materia insegnata, la rende pubblica tramite internet e in essa stabilisce a sua discrezione le forme di verifica delle conoscenze, abilità e competenze conseguite. A tal scopo può utilizzare le seguenti forme di verifica: 

	- frequenza delle lezioni

- attività durante le lezioni

- lavoro di seminario
- lavoro sperimentale

- saggio

- ricerca

- progetto

- relazione

- lavoro pratico

- saggio critico

- lavoro individuale

- insegnamento nelle scuole d’infanzia, nelle scuole elementari e in altre istituzioni educative, professionali e scientifiche
	- esercitazioni

- compiti domestici

- ricerca sul campo

- test

- esercitazioni di laboratorio

- esercitazioni audio

- esposizione del lavoro di ricerca

- realizzazione di programmi

- colloquio o prova intermedia

- programmi informatici

- lavoro di gruppo

- programmazione didattica dell'insegnamento
- esecuzione di un'opera musicale




Articolo 4

Norme di valutazione all'esame finale scritto 

1. I contenuti dell'esame finale scritto sono precisati dal docente titolare del corso tenendo conto di assegnare a ognuno lo stesso livello di difficoltà.

2. L’esame scritto ha una durata prestabilita in accordo con l’art. 2, comma 4 del presente regolamento. 
3. L'esame finale scritto verrà valutato in conformità alle norme stabilite nella programmazione dettagliatta (syllabus) della materia di cui si sostiene l’esame.
Norme di valutazione all'esame finale orale 
1. L'esame finale orale deve limitarsi a domande inerenti i contenuti della bibliografia prevista dal programma del corso di insegnamento di cui si sostiene l’esame, tenendo conto di uniformare il livello di difficoltà dell’esame per tutti i candidati.

2. Gli studenti sostengono l'esame orale in gruppi che sono formati, di regola, da un massimo di tre persone.

3. L'esame è pubblico. Qualora all'esame regolare rimanga o si presenti solo uno studente, l'esame si potrà svolgere solo alla presenza di almeno un testimone.

4. Possono presenziare all'esame i membri della commissione d'esame.

5. L'esame ha una durata prestabilita in accordo con l’art. 2, comma 4 del presente regolamento. Qualora il docente oltrepassi tale durata dell’esame, lo studente ha il diritto di non rispondere alla domanda posta.

6. L'esame finale orale verrà valutato secondo le modalità stabilite nella programmazione dettagliatta (syllabus) della materia di cui si sostiene l’esame.
Norme di valutazione della prova finale pratica 
1. La prova finale pratica comporta l'esecuzione di un'attività didattica, la presentazione di un’ opera artistica, la realizzazione di un progetto o altro, in conformità alle modalità prescritte dalla programmazione dettagliata del corso di insegnamento.

2. Gli studenti eseguiranno e presenteranno la propria attività pratica individualmente alla presenza dell'esaminatore o della commissione d'esame.

3. L'esame è pubblico e prevede obbligatoriamente la presenza di almeno un testimone.

4. La durata dell'esame viene stabilita in accordo con l’art. 2, comma 4 del presente regolamento. Qualora l'esaminatore oltrepassi tale durata, lo studente ha il diritto di non collaborare al proseguimento della prova.

5. La prova finale di tipo pratico verrà valutata secondo le modalità stabilite nella programmazione dettagliatta (syllabus) della materia di cui si sostiene l’esame.
Articolo 5
Regole di comportamento dello studente all’esame finale 

1. Lo studente si iscrive all’esame finale tramite lo Studomat.

2. Nel corso dell’esame finale lo studente è tenuto a un comportamento rispettoso delle regole prescritte nel codice etico dell’Università Juraj Dobrila di Pola, e inoltre non è consentito:

- copiare, scambiare bigliettini, chiacchierare, o qualsiasi forma di comunicazione non verbale tra i partecipanti all’esame finale scritto, orale o in forma combinata,
- leggere dispense o altri materiali contenenti informazioni sulle domande della prova finale scritta, orale o in forma combinata,

- usare senza permesso mezzi elettronici nel corso della prova finale scritta, orale o in forma combinata,

- consegnare il test, il saggio o altre forme di verifica scritta trascorsi i limiti di tempo stabiliti dal docente, o non consegnare la verifica scritta alla richiesta esplicita del docente;
- accedere all’esecuzione della parte pratica dell’esame senza aver consultato il/i relatore/i;

- accedere all’esecuzione della parte pratica dell’esame senza la necessaria preparazione;

- durante la parte pratica dell’esame non rispettare le regole professionali dell’esecuzione.

3. In tutte le situazioni sopra descritte il titolare del corso d’insegnamento annulla la prova, denuncia l’infrazione all’organo competente, mentre lo studente viene bocciato.

Articolo 6 

Sessioni d’appello degli esami
 1. Gli studenti hanno diritto alle sessioni d’appello degli esami previste negli articoli 1 e 2  del presente regolamento. L’esame di una stessa materia si può sostenere al massimo quattro volte.
2. La decisione riguardante un altro appello d’esame straordinario, dopo l’ultimo appello di settembre, può essere presa dai capidipartimento dell’Università, in accordo con il rettore e il vicerettore per le questioni didattiche.
                                                   Articolo 7

                                                         Valutazione

1. La valutazione numerica (scala nazionale) si compie in base ai risultati finali, cioè la somma delle valutazioni effettuate nel corso delle lezioni o la somma dei voti delle verifiche intermedie e dell’esame finale, come segue:

 5 – dall’89 al 100% del voto,
4 – dal 76 all’88,9% del voto,

3 – dal 63 al 75,9% del voto,

2 – dal 50 al 62,9% del voto.

2. La valutazione tramite lettere (scala europea) si compie in base ai risultati finali, cioè la somma delle valutazioni effettuate nel corso delle lezioni o la somma dei voti delle verifiche intermedie e dell’esame finale, come segue:
 A – dal 90% fino al 100% del voto,

 B – dall’ 80% fino all’ 89,9% del voto,

 C – dal 70% fino al 79,9% del voto,

 D – dal 60% fino al 69,9% del voto,

 E – dal 50% fino al 59,9% del voto.

3. La soglia base per valutare come “soddisfacente” il profitto degli studenti nelle materie per le quali nel programma di studio è previsto il voto descrittivo, è l’adempimento del 50% e più degli obblighi previsti, in accordo con la programmazione dettagliata (syllabus) della materia. 

4. Nel libretto universitario dello studente devono essere riportati la firma dell’esaminatore/ docente/titolare del corso d’insegnamento, la data in cui l’esame è stato sostenuto e i crediti CFU conseguiti, mentre sulle liste o sugli statini si riporta, oltre agli elementi già citati, anche il voto nella scala dei CFU e la percentuale del sapere, delle abilità e delle competenze acquisiti dallo studente.

Articolo 8
Obblighi del titolare del corso d’insegnamento

1. Il titolare del corso d’insegnamento ha l’obbligo di informare gli studenti sulle modalità di valutazione in percentuali per tutte le forme di valutazione del sapere, delle abilità e delle competenze acquisite, sulle modalità di calcolo del voto finale, nonché fissare nella programmazione dettagliata (syllabus) della materia le regole sulla valutazione.

2. Il titolare del Corso d’insegnamento o il relatore dei corsi che tiene lezioni individuali ha l’obbligo di registrare per ogni singolo studente i dati riguardanti la percentuale delle abilità, competenze e sapere acquisiti dallo studente per ogni segmento di valutazione e la percentuale del voto finale e, su richiesta dello studente, rendergli noti questi dati.

3. Il titolare del Corso d’insegnamento ha l’obbligo di valutare lo studente in base alla percentuale della scala dei crediti CFU (0-100%), con il voto in crediti CFU e con la valutazione numerica in accordo all’articolo 7, comma 4 del presente regolamento.

Articolo 9
Profitto cumulativo

1. La media dei voti ottenuta (voto medio) viene stabilita dall’ufficio competente sommando i prodotti delle percentuali del voto finale e i valori in crediti CFU per ogni materia, suddividendoli poi con il totale dei crediti CFU del corso degli studi (180 CFU per la laurea triennale e 120 CFU per la laurea specialistica), ovvero 300 CFU per la laurea triennale e specialistica integrata. Il risultato finale viene arrotondato a due decimali. È possibile riportare questi dati nel supplemento al diploma soltanto se tutte le materie sono espresse secondo la percentuale della scala di valutazione in crediti CFU.

2. In base alla percentuale media di acquisizione del sapere, delle abilità e delle competenze alla conclusione del corso di laurea universitario, viene espressa la media finale di acquisizione del sapere, delle abilità e delle competenze dello studente per tutte le materie d’insegnamento superate, attraverso un’unica e universale classificazione delle qualifiche (classificazione di merito) come segue:

- Prima classe (First-Class Honours) – 89-100% di acquisizione del sapere, delle abilità e competenze da parte dello studente nel corso degli studi accademici;

- Seconda classe (Second-Class Honours) – 76-88,9% di acquisizione del sapere, delle abilità e competenze da parte dello studente nel corso degli studi accademici;

- Terza classe (Third-Class Honours) – 63-75,9% di acquisizione del sapere, delle abilità e competenze da parte dello studente nel corso degli studi accademici;

- Soddisfacente (Pass) – 50-62,9% di acquisizione del sapere, delle abilità e competenze da parte dello studente nel corso degli studi accademici.

3. A conclusione degli studi, agli studenti delle classi prima, seconda e terza, si assegna, oltre al supplemento al diploma, il diploma o rispettivamente la laurea, anche una lode speciale desunta dalla classificazione latina delle lodi:

- Baccalaureato/a con lode massima (Summa cum laude baccalaureus/baccalaurea), rispettivamente magister/magistra con massima lode (Summa cum laude magister/magistra), il che corrisponde al 97-100% del sapere, abilità e competenze acquisite;

- Baccalaureato/a con lode alta (Magna cum laude baccalaureus/baccalaurea), rispettivamente magister/magistra con alta lode (Magna cum laude magister/magistra), il che corrisponde al 93-96,9% del sapere, abilità e competenze acquisite;

- Baccalaureato/a con lode (Cum laude baccalaureus/baccalurea), rispettivamente magister/magistra con lode (Cum laude magister/magistra), il che corrisponde all’ 89-92,9% del sapere, abilità e competenze acquisite.

Articolo 12

Entrata in vigore e applicazione

Questo Regolamento entra in vigore otto giorni dopo la pubblicazione all’albo dell’Università.

Gli studenti iscritti ai corsi di laurea triennale prima dell’anno accademico 2008/2009 hanno diritto di portare a termine gli studi secondo il programma e le condizioni vigenti al momento dell’immatricolazione e iscrizione al primo anno di studi, a condizione di superare regolarmente gli esami previsti e iscrivere gli anni successivi di corso.

Pola, 1º giugno 2010
Sigla amm.: 003-05/10-01/01-01

N. prot.: 380/10-01/-1

Il Rettore

Prof. dr. sc. Robert Matijašić
Questo Regolamento è stato affisso all’albo e pubblicato sulla pagina web ufficiale dell’Università Juraj Dobrila di Pola, in data 1º giugno 2010.

Il segretario generale

Davor Pavlin, legale



